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PREMESSA 

Il nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di 
consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza 
dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si 
tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Nell’anno 2022 il PIAO ha avuto un carattere sperimentale in quanto la normativa attuativa e di 
dettaglio è stata approvata in corso d’anno e pertanto i piani settoriali abrogati e confluiti nel 
PIAO erano già stati approvati con separate deliberazioni. Nel mese di ottobre è stato pertanto 
approvato un PIAO ricognitorio e iniziato un percorso di integrazione dei vari documenti 
programmatici in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025, che costituisce la prima annualità di 
effettiva applicazione della nuova normativa. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 
6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 
Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano 
Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 
n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative 
di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui 
al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 
definizione  del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 
15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano 
il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di 
approvazione dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dall’approvazione di quest’ultimi. 

  



 

PIAO 2023-2025 

Comune di Arosio (CO)  4 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle 

attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative  a: 

• autorizzazione/concessione; 

• contratti pubblici; 

• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

• concorsi e prove selettive; 

• processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del 

Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) 

e c), n. 2.1 

L’art. 1 c. 1 del DPR n. 81/2022 individua gli adempimenti relativi agli strumenti di 
programmazione che vengono assorbiti dal PIAO. 

  

 

1 Sezione Organizzazione e Capitale umano  

1.La sezione e' ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione:  
a) Struttura organizzativa: in questa sottosezione e' illustrato il modello organizzativo adottato dall'Amministrazione e sono individuati gli interventi 
e le azioni necessarie programmate di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a);  
b) Organizzazione del lavoro agile: in questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla 
Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati 
dall'amministrazione.  A  tale fine, ciascun Piano deve prevedere: 1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in  modalita' agile non pregiudichi 
in alcun modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 2) la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che  puo' prestare lavoro in 
modalita' agile, assicurando  la  prevalenza,  per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione  lavorativa  in presenza;  3)  l'adozione  di  ogni  
adempimento   al   fine   di   dotare l'amministrazione di una  piattaforma  digitale  o  di  un  cloud  o, comunque,  di  strumenti  tecnologici  idonei  a  
garantire  la  piu' assoluta riservatezza dei  dati  e  delle  informazioni  che  vengono trattate  dal  lavoratore  nello  svolgimento  della  prestazione  in 
modalita' agile;  4) l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro  arretrato, ove presente;  5) l'adozione  di  ogni  adempimento  al  fine  di  fornire  
al personale dipendente apparati digitali e  tecnologici  adeguati  alla prestazione di lavoro richiesta;  
c)  Piano  triennale  dei  fabbisogni  di  personale:  indica  la consistenza di personale al 31 dicembre dell'anno precedente a quello di adozione del 
piano, suddiviso per  inquadramento  professionale  e deve evidenziare: 1) la capacita'  assunzionale  dell'amministrazione,  calcolata sulla base dei 
vigenti vincoli di spesa; 2) la programmazione delle cessazioni dal servizio,  effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima  dell'evoluzione  dei 
fabbisogni di personale  in  relazione  alle  scelte  in  materia  di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle 
esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attivita' o funzioni; 3) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 4) le 
strategie di formazione del  personale,  evidenziando  le priorita' strategiche in termini di riqualificazione o  potenziamento delle competenze 
organizzate per livello organizzativo e per  filiera professionale; 5) le situazioni di soprannumero o le eccedenze  di  personale, in relazione alle esigenze 
funzionali. 
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DESCRIZIONE DELLE AZIONI E ATTIVITA’    OGGETTO DI PIANIFICAZIONE E 

PROGRAMMAZIONE 

 

1 Scheda Anagrafica dell’Amministrazione 

Comune di AROSIO 
Indirizzo: VIALE GRANDI INVALIDI, 6 
Codice fiscale/Partita IVA: 81001550136/ 00625040134 
Telefono: 031.760411 
Sito internet: www.comune.arosio.co.it 
E-mail: segreteria@comune.arosio.co.it 

PEC: comune.arosio@halleypec.it 

GIUNTA COMUNALE: 
Sindaco: Dott.ssa Pozzoli Alessandra (Data nomina: 12/06/2019 – Partito: Lista Civica Vivere Arosio) 

Vice-Sindaco: Dott. Ballabio Alberto 

Assessore: Geom. Cazzaniga Carlo 

Assessore: Dott.ssa Clerici Marta 

Assessore: Sig.ra Pozzoli Katia 

Numero Consiglieri Comunali: 12 

 

1.1 Dati relativi alla geolocalizzazione dell’Ente 
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1.2 Informazioni relative alla composizione demografica e statistiche sulla popolazione: 

Popolazione residente al 01/01/2023 nel Comune di Arosio: 5.135 (di cui 2.516 maschi e 2.619 
femmine). 
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Popolazione straniera residente al 01/01/2023 nel Comune di Arosio: 307 (di cui 160 maschi e 147 
femmine). 
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2 Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione 

 

2.1 Valore Pubblico 

In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e 
specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da 
ciascuna amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare 
la piena accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini 
ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da 
semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli 
enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. 
L’amministrazione, inoltre, esplicita come una selezione delle politiche dell’ente si traduce in 
termini di obiettivi di Valore Pubblico (outcome/impatti), anche con riferimento alle misure di 
benessere equo e sostenibile (Sustainable Development Goals dell’Agenda ONU 2030; indicatori di 
Benessere Equo e Sostenibile elaborati da ISTAT e CNEL, che comunque non si applicano agli Enti 
Locali). Si tratta, dunque, di descrivere, in coerenza con i documenti di programmazione economica 
e finanziaria, le strategie per la creazione di Valore Pubblico e i relativi indicatori di impatto.  
Partendo infatti dall’attività di Programmazione Strategica ovvero dal Programma di Mandato del 
Sindaco, dalle Missioni e Programmi del Documento Unico di Programmazione, dagli Obiettivi 
annuali affidati alle singole Strutture formalizzati nel PIAO, si arriva fino al monitoraggio dei risultati 
ottenuti attraverso l’analisi dei Servizi Erogati ai Cittadini e delle attività strutturali realizzate, 
consentendo quindi di fotografare la Performance espressa dall’Ente e dalle sue Strutture o 
Articolazioni Organizzative sia nell’anno di riferimento che in ragione del Trend Pluriennale di 
mantenimento del livello quali-quantitativo dei servizi, o di miglioramento, auspicato. 
In questa parte sono riassunte le priorità che l’Ente vuole raggiungere, sono le linee di intervento 
che derivano logicamente dall’analisi effettuata al punto precedente e si ritrovano nel programma 
politico col quale è stata eletto il Sindaco.  
Per ogni priorità strategica bisogna richiamare la situazione iniziale, deve essere definito un 
outcome, cioè un risultato tangibile per i cosiddetti stakeholder (cittadini, imprese o altri portatori 
di interesse) e si deve delineare una linea d’azione.  
Il valore pubblico atteso dell’Ente discende dalle priorità strategiche descritte nelle Missioni e 
Programmi del DUP che a sua volta discendono dal Programma di Mandato del Sindaco. Fra le 
priorità strategiche c’è il mantenimento e dove possibile il miglioramento dell’efficacia e 
dell’efficienza dei processi organizzativi e dei servizi resi agli utenti, anche in ragione del modificarsi 
ed evolversi del contesto e delle priorità nazionali. Gli obiettivi annuali e triennali che ne discendono 
sono coerenti con quanto riportato e con la finalità di operare in un’ottica di completa trasparenza 
e garanzia di anticorruzione, con una costante attenzione al rispetto degli equilibri e dei parametri 
di deficitarietà strutturale di bilancio.  

Valore pubblico: Si rinvia alle delibere di Consiglio Comunale: 

- n. 22 del 25/07/2022 con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 
(DUP) per il triennio 2023-2025; 

- n. 47 del 14/12/2022 con la quale è stato aggiornato il Documento Unico di Programmazione 
(DUP) per il triennio 2023-2025. 
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2.2 Performance 

Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui 
al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla 
programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti 
dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto 
decreto legislativo.  
Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione 
della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttivita' del lavoro pubblico 
e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, tuttavia è bene ricordare che l’art. 
31 (Norme per gli Enti territoriali e il Servizio Sanitario Nazionale) del suddetto D. Lgs. n. 150/2009 
nel testo così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. a), D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74, in vigore dal 
22/06/2017, prevede che: “Le Regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le amministrazioni 
del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi contenuti 
negli articoli 17, comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27, comma 1”.  
Pertanto, gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica (Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169 c. 3-bis del dlgs 
267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ovvero “Il PEG è deliberato in 
coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione”. Il piano 

dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della 

performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 

organicamente nel PIAO. 
Le predette disposizioni legislative comportano che: 

• la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei 
dipendenti dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la 
qualità, l’efficienza, l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei 
principi contenuti nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

• il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla 
valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai 
dipendenti dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli 
II e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

• l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a 
tale fine adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e 
Valutazione della Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi 
generali di misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 

• il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza e 
la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel citato 
decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012.  

Il Regolamento per la misurazione e valutazione della performance vigente recepisce questi principi 
con l’obiettivo di promuovere la cultura del merito ed ottimizzare l’azione amministrativa, in 
particolare le finalità della misurazione e valutazione della performance risultano essere 
principalmente le seguenti:  

• riformulare e comunicare gli obiettivi strategici e operativi;  

• verificare che gli obiettivi strategici e operativi siano stati conseguiti;  

• informare e guidare i processi decisionali; 

• gestire più efficacemente le risorse ed i processi organizzativi;  

• influenzare e valutare i comportamenti di gruppi ed individui;  

• rafforzare l’accountability e la responsabilità a diversi livelli gerarchici;  
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• incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo. 
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce quindi uno strumento 
essenziale per il miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo fondamentale nella definizione 
e nella verifica del raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione in relazione a specifiche 
esigenze della collettività, consentendo una migliore capacità di decisione da parte delle autorità 
competenti in ordine all’allocazione delle risorse, con riduzione di sprechi e inefficienze. In 
riferimento alle finalità sopradescritte, il Piano degli Obiettivi riveste un ruolo cruciale, gli obiettivi 
che vengono scelti assegnati devono essere appropriati, sfidanti e misurabili, il piano deve 
configurarsi come un documento strategicamente rilevante e comprensibile, deve essere ispirato 
ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, 
partecipazione e coerenza interna ed esterna. 
L’analisi della Performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi momenti tra loro 
fortemente connessi, la Programmazione degli Obiettivi e la Valutazione che rappresentano le due 
facce della stessa medaglia, infatti, non si può parlare di Controllo senza una adeguata 
Programmazione.  

Performance: Si allegano le schede relative agli obiettivi per l’anno 2023 (Allegato 1). 
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Il contenuto della presente sottosezione sostituisce integralmente il Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022 – 2024 (aggiornamento al PTPCT 2020 – 
2022) approvato con deliberazione di Giunta comunale 27 aprile 2022, n. 48. 
Il Comune di Arosio ai sensi dell’art. 1, comma 59, della legge n. 190/2012 applica le
misure di prevenzione della corruzione di cui al presente piano. 
Il piano di prevenzione della corruzione: 

a. contiene la mappatura del rischio di corruzione e di illegalità nelle varie strutture 
dell’Ente, effettuando l’analisi e la valutazione del rischio ed enucleando i processi più 
sensibili; 

b. indica gli interventi organizzativi volti a prevenire e gestire il medesimo rischio; 
c. fissa dei protocolli specificandoli con procedure; 
d. stabilisce le modalità dei flussi comunicativi ed informativi 
e. indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati a operare 

in settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, ove necessario e possibile, 
negli stessi settori, la rotazione di dirigenti e funzionari; 

f. identifica meccanismi di aggiornamento del piano stesso. 
Il presente Piano è redatto tenuto conto della deliberazione dell’ANAC n. 7/2023 con cui è stato 
approvato il PNA 2022. 
Il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 si colloca in una fase storica complessa. Una stagione di 
forti cambiamenti dovuti alle molte riforme connesse agli impegni assunti dall’Italia con il Piano 
nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per superare il periodo di crisi derivante dalla 
pandemia, oggi reso ancor più problematico dagli eventi bellici in corso nell’Europa dell’Est. 
L’ingente flusso di denaro a disposizione, da una parte, e le deroghe alla legislazione ordinaria 
introdotte per esigenze di celerità della realizzazione di molti interventi, dall’altra, ad avviso 
dell’ANAC, richiedono il rafforzamento dell’integrità pubblica e la programmazione di efficaci 
presidi di prevenzione della corruzione per evitare che i risultati attesi con l’attuazione del PNRR 
siano vanificati da eventi corruttivi, con ciò senza incidere sullo sforzo volto alla semplificazione 
e alla velocizzazione delle procedure amministrative. 
Il legislatore ha quindi introdotto il Piano integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), che 
deve essere adottato annualmente dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del d. lgs. n. 
165/2001 (escluse le scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative) e in cui la 
pianificazione della prevenzione della corruzione e della trasparenza è parte integrante, insieme 
ad altri strumenti di pianificazione, di un documento di programmazione unitario. 
Il PNA prevede una parte generale, volta supportare i RPCT e le amministrazioni nella 
pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza alla luce delle 
modifiche normative sopra ricordate che hanno riguardato anche la prevenzione della corruzione 
e la trasparenza. Una parte speciale, incentrata sulla disciplina derogatoria in materia di contratti 
pubblici a cui si è fatto frequente ricorso per far fronte all’emergenza pandemica e all’urgenza di 
realizzare interventi infrastrutturali di grande interesse per il Paese. 
Gli orientamenti sono finalizzati a supportare i RPCT nel loro importante ruolo di coordinatori 
della strategia della prevenzione della corruzione e, allo stesso tempo, cardini del collegamento 
fra la prevenzione della corruzione e le altre sezioni di cui si compone il PIAO, prime fra tutte 
quella della performance, in vista della realizzazione di obiettivi di valore pubblico. Si è avuto cura 
di indicare su quali ambiti di attività è senza dubbio prioritario che le amministrazioni si 
concentrino nell’individuare misure della prevenzione della corruzione, (pantouflage, conflitto di 
interessi, contratti pubblici). 
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La trasparenza rimane presidio necessario per assicurare il rispetto della legalità e il controllo 
diffuso, nonché misure per rafforzare la prevenzione e la gestione di conflitti di interessi. 
Obiettivo principale del legislatore è, infatti, quello di mettere a sistema e massimizzare l’uso 
delle risorse a disposizione delle pubbliche amministrazioni (umane, finanziare e strumentali) per 
perseguire con rapidità gli obiettivi posti con il PNRR, razionalizzando la disciplina in un’ottica di 
massima semplificazione e al contempo migliorando complessivamente la qualità dell’agire delle 
amministrazioni. Ciò significa, come affermato dal Consiglio di Stato, “evitare la 

autoreferenzialità, minimizzare il lavoro formale, valorizzare il lavoro che produce risultati utili 

verso l’esterno, migliorando il servizio dell’amministrazione pubblica”. Tali fondamentali obiettivi 
di semplificazione e razionalizzazione del sistema, non devono tuttavia andare a decremento 
delle iniziative per prevenire corruzione e favorire la trasparenza. 
Se le attività delle pubbliche amministrazioni hanno come orizzonte quello del valore pubblico, 
inteso come miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, sociale, 
ambientale delle comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una 
politica o di un servizio, allora le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza sono 
essenziali per conseguire tale obiettivo e per contribuire alla sua generazione e protezione 
mediante la riduzione del rischio di una sua erosione a causa di fenomeni corruttivi. 
Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e 
trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce, cioè, a generare valore pubblico, 
riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa. Anche i controlli 
interni presenti nelle amministrazioni ed enti, messi a sistema, così come il coinvolgimento della 
società civile, concorrono al buon funzionamento dell’amministrazione e contribuiscono a 
generare valore pubblico. 
Fondamentale rimane la parte della sezione è dedicata alla programmazione e al monitoraggio 
dell’attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal d. lgs. n. 33/2013. 
In merito alla pubblicazione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, va tenuto conto 
che il d.m. n. 132/2022 dispone, all’art. 7, che il PIAO va pubblicato sul sito del Dipartimento della 
Funzione pubblica e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione. A tale ultimo riguardo il 
PIAO, come i PTPCT, dovrebbero essere pubblicati in formato aperto (ad esempio HTML o PDF/A) 
sul sito istituzionale dell'amministrazione o dell’ente. Il PIAO e i PTPCT e le loro modifiche restano 
pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti per cinque anni ai sensi dell’art. 8, 
comma 3, del D.Lgs. 33/2013. 

Modalità di approvazione della sottosezione: premesso che l’attività di elaborazione della 
presente sottosezione non può essere affidata a soggetti esterni all'Amministrazione, il RPCT 
deve elaborare e proporre le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza da 
inserire nel PIAO. 

Allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholder e degli Organi politici, questa 
sottosezione del PIAO è stata approvata con la procedura seguente: 

- è stata data adeguata pubblicità del Piano precedente con avviso pubblicato dal 16/01/2023 
al 26/01/2023 per la presentazione di eventuali contributi per l’approvazione definitiva del 
piano. 

Allegati alla presente sottosezione: 

• Allegato 2.3/A: Mappatura dei processi; 

• Allegato 2.3/B: Analisi dei rischi; 
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• Allegato 2.3/C: Individuazione e programmazione delle misure; 

• Allegato 2.3/D: Misure di trasparenza; 

• Allegato 2.3/E: Modulo di segnalazione situazione di illecito. 

 

2.3.1 Parte generale: 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge n. 190/2012, si attua 
mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC). 
Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli 
obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno 
corruttivo. 
I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione della corruzione 

SOGGETTO COMPITI RESPONSABILITÀ 

Giunta 
comunale 

Organo di indirizzo politico cui 
competono la definizione degli 
obiettivi in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza, che 
costituiscono contenuto 
necessario e parte integrante dei 
documenti di programmazione 
strategico–gestionale, nonché 
entro il 31 gennaio di ogni anno, 
ovvero entro il trentesimo giorno 
dall’approvazione del bilancio, se 
successiva, l’adozione iniziale ed i 
successivi aggiornamenti della 
presente sezione. 

Ai sensi dell’art. 19, comma 5, lett. b), del 
d.l. n. 90/2014, convertito dalla l. n. 
114/2014, l’Organo deputato all’adozione 
della programmazione per la gestione dei 
rischi corruttivi e della trasparenza, oltre 
che per la mancata approvazione e 
pubblicazione del piano nei termini 
previsti dalla norma ha responsabilità in 
caso di assenza di elementi minimi della 
sezione. 

 Il Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della 
Trasparenza assume diversi ruoli 
all’interno dell’Amministrazione e 
per ciascuno di essi svolge i 
seguenti compiti: 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della l. n. 
190/2012, come modificata ed integrata 
dal d. lgs. n. 
97/2016, “la mancata predisposizione 
del piano e la mancata adozione delle 
procedure per la selezione e la 
formazione dei dipendenti costituiscono 
elementi di valutazione della 
responsabilità dirigenziale”. 
Ai sensi dell’art. 1, comma 12, della l. n. 
190/2012, come modificata ed integrata 
dal d. lgs. 

 1. In materia di prevenzione della 
corruzione: 

 -obbligo di vigilanza 
sull’attuazione, da parte di tutti i 
destinatari, delle misure di 
prevenzione del rischio contenute 
nella presente sottosezione; 
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 -obbligo di segnalare all’Organo di 
indirizzo e al Nucleo o altro 
analogo organismo di valutazione 
le disfunzioni inerenti 
all'attuazione delle misure in 
materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza; 

n. 97/2016, il Responsabile della 
Prevenzione “In caso di commissione, 
all’interno dell’amministrazione, di un 
reato di corruzione accertato con 
sentenza passata in giudicato, 
risponde ai sensi dell’art. 21 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, nonché sul 
piano disciplinare, oltre che per il danno 
erariale e all’immagine della pubblica 
amministrazione, salvo che provi tutte le 
seguenti circostanze: 

 di aver predisposto, prima della 
commissione del fatto, il piano di cui al 
comma 5 e di aver osservato le 
prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 
dell’art. 1 della Legge n. 190/2012; 

 di aver vigilato sul funzionamento e 
sull’osservanza del piano”. 
Ai sensi dell’art. 1 comma 14, della legge 
190/2012, come modificata ed integrata 
dal d. lgs. 
n. 97/2016, “In caso di ripetute violazioni 
delle misure di prevenzione previste dal 
Piano, il responsabile individuato ai sensi 
del comma 7 del presente articolo 
risponde ai sensi dell’articolo 21 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e successive modificazioni, nonché, 
per omesso controllo, sul piano 
disciplinare, salvo che provi di avere 
comunicato agli uffici le misure da 
adottare e le relative modalità e di avere 
vigilato 
sull’osservanza del Piano.”. 
La responsabilità è esclusa ove 
l’inadempimento degli obblighi posti a 
suo carico sia dipeso da causa non 
imputabile al RPCT. 

 
Responsabile 

della 
Prevenzione 

della 
Corruzione e 

della 
Trasparenza 

(RPCT) 

-obbligo di indicare agli uffici 
competenti all’esercizio 
dell’azione disciplinare i 
nominativi dei dipendenti che non 
hanno attuato correttamente le 
misure in materia di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza 
(art. 1, co. 7, l. n. 190/2012). 
2. In materia di trasparenza 

 - svolgere stabilmente un’attività 
di monitoraggio 
sull’adempimento da parte 
dell’amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione; 

 -segnalare gli inadempimenti 
rilevati in sede di monitoraggio 
dello stato di pubblicazione delle 
informazioni e dei dati ai sensi del 
d. lgs. n. 33/2013; 

 -ricevere e trattare le richieste di 
riesame in caso di diniego totale o 
parziale dell’accesso o di mancata 
risposta con riferimento all’accesso 
civico generalizzato. 

 3. In materia di whistleblowing: 

 -ricevere e prendere in carico le 
segnalazioni; 

 -porre in essere gli atti necessari ad 
una prima attività di verifica e di 
analisi delle segnalazioni ricevute; 
4. In materia di inconferibilità e 

incompatibilità: 
- capacità di intervento, anche 
sanzionatorio, ai fini 
dell’accertamento delle 
responsabilità soggettive e, per i 
soli casi di inconferibilità, 
dell’applicazione di misure 
interdittive; 
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- segnalazione di violazione delle 
norme in materia di inconferibilità 
ed incompatibilità all’ANAC. 

5. In materia di AUSA 
-sollecitare l’individuazione del 
soggetto preposto all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati (RASA) e 
a indicare il nome all’interno della 
presente sottosezione. 

Funzionari 
titolari di 

incarichi di 
Elevata 

Qualificazione 
(EQ) 

Svolgono attività informativa nei 
confronti del RPCT e dell’Autorità 
giudiziaria (art. 16, d. lgs. n. 
165/2001; art. 20, d.P.R. n. 3/1957; 
art. 1, comma 3, l. n. 20/1994; art. 
331 c.p.p.). 

Partecipano al processo di gestione 
del rischio. 

Propongono le misure di 
prevenzione (art. 16, d. lgs. n. 
165/2001). 

Assicurano l’osservanza del Codice 
di comportamento e verificano le 
ipotesi di violazione. 

Adottano le misure gestionali, quali 
l’avvio di procedimenti disciplinari, 
la sospensione e, ove possibile, la 
rotazione del personale (artt. 16 e 
55-bis, d. lgs. n. 165/2001). 

Osservano le misure contenute 
nella presente sottosezione (art. 1, 
comma 14, della l. n. 190/2012). 

Provvedono al monitoraggio delle 
attività nell’ambito delle quali è più 
elevato il rischio di corruzione 
svolte dall’ufficio a cui sono 
preposti. 

Suggeriscono le azioni correttive 
per le attività più esposte a rischio. 
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Dipendenti Partecipano al processo di 
valutazione e gestione del rischio 
in sede di definizione delle misure 
di prevenzione della corruzione. 

Osservano le misure di 
prevenzione della corruzione e di 
trasparenza contenute nella 
presente sottosezione. 

Osservano le disposizioni del 
Codice di comportamento 
nazionale dei dipendenti pubblici 
e del codice di comportamento 

integrativo dell’Amministrazione 
con particolare riferimento alla 
segnalazione di casi personali di 
conflitto di interessi. 

Partecipano alle attività di 
formazione in materia di 
prevenzione della corruzione e 
trasparenza organizzate 
dall’Amministrazione. 

Segnalano le situazioni di illecito al 
RPCT o all’U.P.D. 

 

Collaboratori 
esterni 

Per quanto compatibile, 
osservano le misure di 
prevenzione della corruzione 
contenute nella presente 
sottosezione. 

Per quanto compatibile, 
osservano le disposizioni del 
Codice di comportamento 
Nazionale e del Codice di 
comportamento integrativo 
dell’Amministrazione segnalando 
le situazioni di illecito. 

Le violazioni delle regole di cui alla presente 
sottosezione e del Codice di comportamento 
applicabili al personale convenzionato, ai 
collaboratori a qualsiasi titolo, ai dipendenti 
e collaboratori di ditte affidatarie di servizi 
che operano nelle strutture del Comune o in 
nome e per conto dello stesso, sono 
sanzionate secondo quanto previsto nelle 
specifiche clausole inserite nei relativi 
contratti. 

È fatta salva l’eventuale richiesta di 
risarcimento qualora da tale 
comportamento siano derivati danni 
all’Ente, anche sotto il profilo reputazionale 
e di immagine. 
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Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e 
sanzione: 

SOGGETTI COMPITI 

Consiglio 
Comunale 

Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono 
contenuto necessario e parte integrante dei documenti di programmazione 
strategico–gestionale 

Nucleo o altro 
analogo 

organismo di 
valutazione 

Partecipa al processo di gestione del rischio. 

Considera i rischi e le azioni inerenti alla prevenzione della corruzione nello 
svolgimento dei compiti ad essi attribuiti. 

Svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della 
trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44, d. lgs. n. 33/2013). 

Esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato 
dall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, d. lgs. n. 165/2001). 

Verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da parte 
dei Responsabili dei servizi ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato.

Verifica la coerenza della presente sottosezione con gli obiettivi stabiliti nei 
documenti di programmazione strategico - gestionale, anche ai fini della validazione 
della Relazione sulla performance. 

Verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli obiettivi 
inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, potendo chiedere, 
inoltre, al RPTC le informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del 
controllo e potendo effettuare audizioni di dipendenti. 

Riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza. 

Revisore dei 
conti 

Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento dei 
compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti alla prevenzione della corruzione ed i 
rischi connessi, riferendone al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza. 

Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di natura 
programmatica. 

Ufficio 
Procedimenti 

disciplinari 
(U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria. 
Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 
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Gli obiettivi strategici 

L’art. 1, comma 8, della legge n. 190/2012 (rinnovato dal d. lgs. n. 97/2016) prevede che l’Organo 
di indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione. 
Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del D.M. n. 
132/2022 (art. 3). 
L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione 
della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di 
natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. 
Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO. 
L’Amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa, 
compatibilmente con la disciplina dettata dal Regolamento (UE) n. 2016/679, sia la misura principale 
per contrastare i fenomeni corruttivi. 
Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l’organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come normato dal d.lgs. 97/2016, quale 
diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi, compatibilmente con la disciplina dettata dal Regolamento (UE) n. 2016/679, hanno 
la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 
funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 
Anticorruzione: Si ricorda che il RPCT è il Segretario comunale titolare dott.ssa Stefania Di Marco ed 
è stato nominato con decreto sindacale n. 5 del 27/01/2020.  
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2.3.2 Analisi del contesto  

Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i rischi 
corruttivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui si opera 
(contesto esterno), sia alla propria organizzazione ed attività (contesto interno). 

L’analisi del contesto esterno 

NAZIONALE. L’indice di Percezione della Corruzione (CPI) di Transparency International misura la 
percezione della corruzione nel settore pubblico e nella politica in numerosi Paesi di tutto il mondo. 
Lo fa basandosi sull’opinione di esperti e assegnando una valutazione che va da 0, per i Paesi ritenuti 
molto corrotti, a 100, per quelli “puliti”. Il punteggio dell’Italia nel 2021 è 56, ben tre punti in più 
rispetto al 2020. L’andamento è positivo dal 2012: in dieci anni l’Italia ha guadagnato 14 punti. 
REGIONALE E PROVINCIALE - Fonte: relazione primo semestre 2021 sull’attività svolta e i risultati 
conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia, con specifico riferimento alla Lombardia e al 
contesto territoriale. 
“La città metropolitana di Milano e le province di Monza e della Brianza e Como continuano ad 
essere caratterizzate dalla marcata presenza di diverse forme di criminalità organizzata nazionale e 
straniera che si manifestano attraverso attività illecite tradizionali quali estorsioni, usura, 
stupefacenti, sfruttamento prostituzione, armi, contraffazione, immigrazione clandestina, nonché 
reati fiscali, infiltrazione negli appalti, riciclaggio, reati ambientali, corruzione. Nell’ambito 
dell’operazione “Petrol Mafie SpA” di cui si è già ampiamente detto e che ha fatto emergere la 
convergenza di strutture e pianificazioni mafiose originariamente diverse nel business della illecita 
commercializzazione di carburanti e del riciclaggio di centinaia di milioni di euro in società 
petrolifere intestate a soggetti insospettabili e meri prestanome, nei provvedimenti giudiziari sono 
emerse società aventi sede in Lombardia alcune delle quali sottoposte a sequestro.  
(…) In merito agli illeciti connessi al ciclo dei rifiuti e al correlato fenomeno degli incendi 157 in 
Lombardia (quest’ultimi in progressiva e sensibile diminuzione) il Procuratore Aggiunto della DDA di 
ha evidenziato come sia in atto una [...] convergenza di interessi tra la criminalità mafiosa e 
criminalità economica...sicuramente un punto di incontro è il settore dei rifiuti [...]. In questo 
momento storico particolarmente delicato per le dimensioni della crisi economica causata dalla 
pandemia e degli straordinari investimenti che si prospettano si intravede, in un quadro di scarsa 
efficacia dei profili sanzionatori, una [...] convergenza di interessi tra appartenenti alla criminalità 
organizzata calabrese e quella campana... e che “...il fronte della repressione non è sufficiente a 
ostacolare l’espandersi del fenomeno... credo moltissimo nella prevenzione [...]..Anche nel 
semestre alcuni esiti investigativi hanno confermato il concreto interesse della criminalità 
organizzata nel business del traffico di rifiuti e nella gestione di discariche abusive. Tali fattispecie 
delittuose appaiono particolarmente appetibili per la criminalità organizzata non solo per la relativa 
tenuità dell’impianto sanzionatorio, ma anche perché si tratta di attività di impresa che permette ai 
gruppi criminali di infiltrare l’economia legale ed incrementare il proprio capitale sociale nei rapporti 
con imprenditori, professionisti e pubblici amministratori. Dal quadro generale infatti continuano 
ad emergere le condotte di imprenditori del settore che solo apparentemente ritirano i rifiuti dalle 
aziende di raccolta per portarli in siti autorizzati di smaltimento, ma che in realtà si affidano spesso 
ad intermediari che ricercano sul territorio cave abbandonate o terreni sui quali sversare i materiali 
causando la pesante contaminazione di vaste aree agricole.” 
 
L’analisi del contesto interno 
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L’analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura organizzativa e, dall’altra parte, la 
mappatura dei processi, che rappresenta l’aspetto centrale e più importante finalizzato ad una 
corretta valutazione del rischio. 
Per quanto attiene alla struttura organizzativa dell’Ente si rimanda alla sezione 3.1 del presente 
Documento di programmazione. 
La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamento 
attribuisce a questa. 
In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d. lgs. n. 267/2000, spettano al Comune tutte le funzioni 
amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori 
organici: 

− dei servizi alla persona e alla comunità; 
− dell’assetto ed utilizzazione del territorio; 
− dello sviluppo economico; 

salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, 
secondo le rispettive competenze. 
Inoltre, l’art. 14 del medesimo d. lgs. n. 267/2000, attribuisce al Comune la gestione dei servizi, di 
competenza statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative 
funzioni sono esercitate dal sindaco quale “Ufficiale del Governo”. 
L’art. 14, comma 27, del decreto-legge n. 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge n. 
122/2010), infine, elenca le “funzioni fondamentali”. 
Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell’art. 117, comma 2, lettera p), della 
Costituzione: 

− organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
− organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 

servizi di trasporto pubblico comunale; 
− catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
− la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 

pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 
− attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 

primi soccorsi; 
− l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 

urbani e la riscossione dei relativi tributi; 
− progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 

prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’art. 118, comma 4, della Costituzione; 
− edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione 

e gestione dei servizi scolastici; 
− polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
− tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 

nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 
− i servizi in materia statistica. 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione. 
L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco 
completo dei processi svolti dall’Organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 
esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere 
oggetto di analisi e approfondimento. 
I processi sono aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come raggruppamenti omogenei di 
processi. Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 
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a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, 
acquisizione e gestione del personale); 

b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 
peculiari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 
1. acquisizione e gestione del personale; 
2. affari legali e contenzioso; 
3. contratti pubblici; 
4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
5. gestione dei rifiuti; 
6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
7. governo del territorio; 
8. incarichi e nomine; 
9. pianificazione urbanistica; 
10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto e immediato; 
11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto e immediato. 
Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, si prevede l’area definita “Altri servizi”. Tale sottoinsieme 
riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica e difficilmente 
riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: 
gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc. 
Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT sentiti i Funzionari dell’Ente, ha potuto enucleare i processi 
elencati nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato 
2.3/A). 
Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti 
(mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, 
è stata registrato il servizio o l’ufficio responsabile del processo stesso. Seppur la mappatura di cui 
all’allegato appaia comprensiva di tutti i processi riferibili all’Ente, si potrà successivamente ad 
integrazione dell’allegato stesso per addivenire, con certezza, alla individuazione di ulteriori 
processi. 
Le aree di rischio corruzione comuni e trasversali a tutti i settori: 

A) Area acquisizione e progressione del personale: 
1. Reclutamento; 
2. Progressioni di carriera; 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione. 

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture: 
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento; 
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento; 
3. Requisiti di qualificazione; 
4. Requisiti di aggiudicazione; 
5. Valutazione delle offerte; 
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte; 
7. Procedure negoziate; 
8. Affidamenti diretti; 
9. Revoca del bando; 
10. Redazione del cronoprogramma; 
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto; 
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12. Subappalto; 
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali 

durante la fase di esecuzione del contratto. 
C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario: 
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto. 

D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario: 
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto. 

 

La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno 
Dai risultati dell’analisi del contesto, sia esterno che interno, in merito alle misure di prevenzione e 
contrasto della corruzione, ancorché in assenza di episodi delittuosi o comunque rilevanti ai fini 
dell’anticorruzione, i fattori di potenziale e particolare condizionamento del corretto funzionamento 
dell’Ente, possono individuarsi in tutte quelle situazioni governate da un margine di discrezionalità 
più o meno ampio da parte degli uffici dell’Amministrazione, molto spesso per la carenza di 
regolamenti e procedure finalizzate definire criteri oggettivi e modalità predeterminati per il 
corretto svolgersi dell’azione amministrativa. 
 

2.3.3 La valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è 
identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento e 
le possibili misure organizzative correttive e preventive (trattamento del rischio). Si articola in tre 
fasi: identificazione, analisi e ponderazione del rischio. 
 
Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono 
verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’Amministrazione, tramite i quali si concretizza il 
fenomeno corruttivo. 
Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” nel quale 
sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’Amministrazione. 
Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato nell’Allegato 2.3/B –

Analisi dei rischi della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza. 
Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 
identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi: 
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L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 
L’oggetto di analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che compongono ciascun 
processo. 

Data la dimensione organizzativa contenuta dell’Ente, il RPCT ha svolto l’analisi per singoli 
“processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli 
affidamenti di lavori, servizi e forniture). 
Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una 
pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti. A 
tal proposito sono state applicate principalmente le metodologie seguenti: 
a) in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza 

diretta dei processi e quindi delle relative criticità; 
b) quindi, i risultati dell’analisi del contesto; 
c) le risultanze della mappatura; 
d) l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in 

passato in altre amministrazioni o enti simili. 
L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. La 
formalizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni 
oggetto di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono 
manifestarsi. A tal proposito viene prodotto il Catalogo dei rischi principali. 
Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo 
dei rischi”, Allegato 2.3/A. 
Il catalogo è riportato nella colonna F dell’Allegato 2.3/A. Per ciascun processo è indicato il 
rischio principale che è stato individuato. 
 

Analisi del rischio 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi 
rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della 
corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al 
rischio. 
Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario: 
a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e motivazioni 
rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi; 
b) individuare i criteri di valutazione; 
c) rilevare i dati e le informazioni; 
d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 
 
Scelta dell’approccio valutativo 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, oppure di 
tipo misto tra i due. 
Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai 
soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in 
genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 
Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 
matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. 
L’ANAC suggerisce di adottare l’approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione 
della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 
 
I criteri di valutazione 
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Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione al 
rischio di corruzione. 
L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA 2019, Allegato 
n.1) Gli indicatori sono: 
− livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici 
per i destinatari determina un incremento del rischio; 
− grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale 
si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato; 
− manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 
corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha 
caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 
− trasparenza/opacità del   processo   decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 
− livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 
− grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 
associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 
 
Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nella presente 
sottosezione. I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei 
rischi” (Allegato 2.3/B). 
 
La rilevazione di dati e informazioni 

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 
rischio deve essere coordinata dal RPCT. 
Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti con specifiche competenze 
o adeguatamente formati; oppure, attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili 
degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo. 
Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne 
la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della prudenza. 
Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di evidenze 
a supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato 
n. 1, Part. 4.2, pag. 29). L’ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi: 
− i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 
fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio 
relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA 
(artt. 640 e 640-bis c.p.); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento 
di contratti); 

− le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 

satisfaction, ecc.; 
− ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 
La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, 
Allegato 2.3/B. Tutte le "valutazioni" sono supportate da chiare e sintetiche motivazioni, esposte 
nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato 2.3/B). 
Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente. 
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Formulazione di un giudizio motivato 

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene che sarebbe 
opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e 
motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi. Se la 
misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 
applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. Ogni misurazione deve essere 
adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte. 
L’ANAC raccomanda quanto segue: 
− qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di 
rischio, si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva 
del rischio; 
− evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far 
prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico. 
L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di 
maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 
 

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 
I risultati della misurazione sono riportati nell’Allegato 2.3/B. 
Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun 
oggetto di analisi. 
Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, esposta nell'ultima 
colonna a destra ("Motivazione") delle suddette schede (Allegato 2.3/B). 
Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'Ente (PNA, 
Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 
 
La ponderazione del rischio 

La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. La ponderazione ha lo scopo 
di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di trattamento 
dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso 
il loro confronto. I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono 
essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle 
indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività. Partendo dalla 
misurazione dei singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva del livello di 
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esposizione al rischio che ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio 
associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso). 
In questa fase, il RPCT, ha ritenuto di: 
1. assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 
complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di 
valutazione secondo la scala ordinale; 
2. prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 

2.3.4 Trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione delle 
misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato mediante le attività 
propedeutiche sopra descritte. 
Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera Amministrazione e si 
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e 
per la loro stabilità nel tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle misure 
generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi e si 
caratterizzano per l’incidenza su problemi peculiari. 
Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento del rischio ha l’obiettivo di identificare le misure di prevenzione, 
in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 
In questa fase, sono state individuate misure generali e misure specifiche, in particolare per i 
processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++. 
Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nell’Allegato 2.3/C – “Individuazione e 
programmazione delle misure”. 
Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 
Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto 
o prevenzione, secondo il criterio del “miglior rapporto costo/efficacia”. 
La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure. 
In questa fase, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle 
schede allegate denominate “Individuazione e programmazione delle misure”, Allegato 2.3/C, si è 
provveduto alla programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità 
di attuazione. Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna G (“Programmazione delle 
misure”) dell’Allegato 2.3/C. 
I fattori abilitanti del rischio corruttivo 

Il livello di esposizione al rischio è condizionato e determinato da diversi fattori abilitanti che 
potrebbero essere presenti nella organizzazione dell’Ente o nella gestione di alcuni procedimenti, i 
fattori abilitanti che possono incidere negativamente sul rischio corruzione sono: 
1. mancanza di misure di trattamento del rischio, i controlli; 
2. mancanza di trasparenza; 
3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 
riferimento; 
4. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto; 
5. scarsa responsabilizzazione interna; 
6. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
7. inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
8. mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
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2.3.5 Le misure generali: 

 
Per il trattamento del rischio si possono applicare misure generali e specifiche. Le misure 
generali intervengono in maniera trasversale sull’intera Amministrazione e si caratterizzano per 
la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione; le misure specifiche 
agiscono in maniera puntuale su alcuni rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si 
caratterizzano, dunque, per l’incidenza su rischi specifici non neutralizzabili con il ricorso a 
misure generali. Pur traendo origine da presupposti diversi, sono entrambe importanti ai fini 
della definizione complessiva della strategia di prevenzione della corruzione. 
Le misure generali che l’Amministrazione è tenuta a programmare nel PTPCT e nella sezione 
dedicata alle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza del PIAO sono illustrate 
nella Parte III del PNA 2019-2021. 
In quanto misure generali previste da apposite norme di legge, esse vanno programmate anche 
da parte delle amministrazioni con meno di 50 dipendenti. 
 

MISURA GENERALE N. 1 - Il Codice di comportamento 

Il comma 3, dell’art. 54 del d. lgs. n. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione 
elabori un proprio Codice di comportamento. 
Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo 
importante nella strategia delineata dalla legge n. 190/2012 costituendo lo strumento che più 
di altri si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura 
dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con le misure adottate in materia di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (cfr. deliberazione ANAC n. 177 del 19/2/2020, 
avente ad oggetto “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni 

pubbliche”, paragrafo 1). 
In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020, il Codice di comportamento dei dipendenti 
dell’Ente è stato adottato in via definitiva, previo espletamento di procedura partecipativa e 
acquisito il parere favorevole del Nucleo di valutazione, con deliberazione di Giunta Comunale n 
23 del 23/02/2022. 
Più in particolare, l’Amministrazione, con deliberazione di Giunta Comunale n 146 del 
27/12/2021 ha adottato in via preliminare il suddetto Codice di comportamento, redatto dal 
RPCT in collaborazione con il Nucleo di Valutazione. 
L’Amministrazione ha quindi dato avvio alla prescritta procedura partecipativa mediante la 
pubblicazione dello stesso (avviso pubblicato dal 28/12/2021 al 26/01/2022), con invito rivolto 
ai cittadini ed agli stakeholder interessati, sull’homepage del sito istituzionale dell’Ente, all’esito 
della quale non sono giunte osservazioni. 

STATO DI ATTUAZIONE: la misura è già operativa. 

MISURA GENERALE N. 2 - Conflitto di interessi 

L’art. 6-bis della legge n. 241/1990 prevede che i responsabili del procedimento, nonché i titolari 
degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere valutazioni tecniche e atti endo 
procedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, debbano astenersi in caso di “conflitto 
di interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di conflitto. 
Il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (d.P.R. n. 62/2013), norma il conflitto di 
interessi agli artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha quindi il dovere di astenersi in ogni caso in 
cui esistano “gravi ragioni di convenienza”. Sull’obbligo di astensione decide il responsabile del 
servizio di appartenenza. L’art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia dall’assumere 
decisioni, che dallo svolgere attività che possano coinvolgere interessi: 
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− dello stesso dipendente; 

− di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi; 

− di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”; 

− di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa 
pendente, ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi; 

− di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 

− di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente. 

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto 
a darne tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza, il quale 
valuterà, nel caso concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse privato ed il bene 
pubblico. 
All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare 
l’insussistenza di 
situazioni di conflitto di interessi. 
Deve informare per iscritto il responsabile di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione 
con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto 
negli ultimi tre anni. 
La suddetta comunicazione deve precisare: 

− se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo 
coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto 
i predetti rapporti di collaborazione; 

− e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano 
interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui 
affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza 
di eventuali situazioni di conflitto di interessi. 
Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, 
deve segnalarlo tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di 
quest’ultimo, all’organo di indirizzo. 
Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di 
interessi che leda l’imparzialità dell’agire amministrativo. In caso affermativo, ne daranno 
comunicazione al dipendente. 
La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai 
doveri d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori 
responsabilità civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, 
verifica e applicazione delle sanzioni sono a carico della singola amministrazione. 
L’Ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del d. lgs. n. 
165/2001 e 60 del d.P.R. n. 3/1957. 
STATO DI ATTUAZIONE: la misura è già operativa. 
 
MISURA GENERALE N. 3 - Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 

Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del d. lgs. 
n. 39/2013. Inoltre, si effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, rivolgendo 
particolare attenzione alle situazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la 
pubblica amministrazione. 
La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 
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− la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico; 

− la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai sensi 
dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità 
e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013. 

L’Ente, con riferimento al Segretario comunale ed ai Funzionari, applica puntualmente la 
disciplina degli artt. 50, comma 10, 99, 107 e 109 del d. lgs. n. 267/2000 e, in quanto compatibile, 
degli artt. 13– 24 del d. lgs. n. 165/2001, nonché le disposizioni del d. lgs. n. 39/2013 ed in 
particolare l’art. 20 rubricato “Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità”. 
STATO DI ATTUAZIONE: la misura è già operativa. 
 
MISURA GENERALE N. 4/A – Formazioni di commissioni 

Secondo l’art. 35-bis, del d. lgs. n. 165/2001, coloro che siano stati condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel libro II, titolo II, capo I, del Codice 
penale: 

− non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o 
la selezione a pubblici impieghi; 

− non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture; 

− non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

− non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento 
di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere. 

I soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi di gara, commissioni di concorso e 
di ogni altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
vantaggi economici di qualsiasi genere, all’atto della designazione devono rendere, ai sensi del 
d.P.R. n. 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste 
dall’ordinamento. 
L’Ente verifica la veridicità, a campione, delle suddette dichiarazioni. 
STATO DI ATTUAZIONE: La misura è già operativa. 
 
MISURA GENERALE N. 4/B - Assegnazione agli uffici 

I soggetti titolari di incarichi di Elevata Qualificazione comportanti la direzione ed il governo di 
uffici o servizi, all’atto della designazione, devono rendere, ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, una 
dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento. 
L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 
STATO DI ATTUAZIONE: la misura è già operativa. 
 
MISURA GENERALE N. 5 - Incarichi extraistituzionali 

La disciplina per il conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extraistituzionali 
cui l’Amministrazione si conforma a quella di cui all’art. 53 del d. lgs. 165/2001. 
STATO DI ATTUAZIONE: la misura è già operativa. 
 
MISURA GENERALE N. 6 – Divieti di post-employment (pantouflage) 
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L’art. 53, comma 16-ter, del d. lgs. n. 165/2001 vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 
Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 
È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti. 
Ogni contraente e appaltatore dell’Ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere 
una dichiarazione, ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o 
rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d. lgs. n. 165/2001. 
L’Ente verifica, a campione, la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 
STATO DI ATTUAZIONE: la misura verrà applicata nel triennio 2023/2025. 
 
MISURA GENERALE N. 7 - La formazione in tema di anticorruzione 

L’art. 1, comma 8, della legge n. 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate 
per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti 
alla corruzione. 
La formazione può essere strutturata su due livelli: 

− livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle competenze 
e/o comportamenti in materia di etica e della legalità; 

− livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, 
ai responsabili dei servizi ed ai funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, 
mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione 
e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
nell’Amministrazione. 

Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i responsabili dei servizi, i 
collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza. 
STATO DI ATTUAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso, con la somministrazione 
della formazione ai dipendenti selezionati, entro il 2023. 
 
MISURA GENERALE N. 8/A - La rotazione ordinaria del personale 

La rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione 
rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione, 
sebbene debba essere contemperata con il buon andamento, l’efficienza e la continuità 
dell’azione amministrativa. 
L’art. 1, comma 10, lett. b), della legge n. 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla verifica, 
d’intesa con il responsabile di servizio competente, dell’effettiva rotazione degli incarichi negli 
uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano 
commessi reati di corruzione. 
Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 
La legge di stabilità per il 2016 (legge n. 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) 
non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 
190/2012, ove la dimensione dell’ente risulti incompatibile con la rotazione dell’incarico 
dirigenziale”. 
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In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò 
non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 
STATO DI ATTUAZIONE: Il Comune di Arosio non è in grado di garantire il conferimento 
dell’incarico ad altri soggetti dotati delle competenze necessarie per assicurare la continuità 
dell’azione amministrativa.  
 
MISURA GENERALE N. 8/B - La rotazione straordinaria del personale 

La rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d. lgs. n. 165/2001 per i dipendenti nei 
confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva. 
L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 
straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). 
È obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di 
concussione, corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti 
giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di 
influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente (per completezza, artt. 
317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del 
Codice penale). 
L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti 
gli altri reati contro la pubblica amministrazione, di cui al libro II, titolo II, capo I, del Codice 
penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d. lgs. n. 39/2013, dell’art. 35-
bis del d. lgs. n. 165/2001 e delle disposizioni di cui al d. lgs. n. 235/2012. 
Secondo l’ANAC, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, 
l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione 215/2019, 
Paragrafo 3.4, pag. 18). 
Si prevede l’applicazione delle disposizioni previste dalle “Linee guida in materia di applicazione 
della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 del 26/3/2019). 
STATO DI ATTUAZIONE: la misura è già applicata. 
 
MISURA GENERALE N. 9 - Tutela del dipendente pubblico che segnali illeciti (whistleblower) 

L’art. 54-bis del d. lgs. n. 165/200, riscritto dalla legge n. 179/2017, stabilisce che il pubblico 
dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnali condotte 
illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere 
sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa 
avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 
segnalazione. Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis. 
La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa 
all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 
La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla 
legge n. 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto 
dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d. lgs. n. 33/2013. L’accesso, di 
qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l’identità del segnalante non può, e 
non deve, essere rivelata. 
L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell’anonimato; il divieto di 
discriminazione; la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso. 
Il dipendente o il Responsabile comunica direttamente al RCPT eventuali situazioni di illecito 
nell’Amministrazione di cui sia venuto a conoscenza. 
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Le segnalazioni verranno registrate in un apposito registro riservato del Protocollo, utilizzando 
l’apposita modulistica al presente piano (Allegato 2.3/E). 
Il dipendente segnalante deve fornire tutti gli elementi utili affinché gli uffici competenti possano 
procedere alle dovute ed appropriate verifiche ed accertamenti a riscontro della fondatezza dei 
fatti oggetto di segnalazione. 
A tal fine, la segnalazione deve preferibilmente contenere i seguenti elementi: 
generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della posizione o funzione 
svolta 
nell’ambito dell’Amministrazione; 
una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 
se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi; 
se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui svolge l’attività) 
che 
consentano di identificare il/i soggetto/i che ha/hanno posto/i in essere i fatti segnalati; 
l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 
l’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti; 
ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati. 
Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elementi che consentano di identificare il loro 
autore, anche se recapitate tramite le modalità previste nel presente piano, non verranno prese 
in considerazione nell’ambito delle procedure volte a tutelare il dipendente pubblico che segnala 
illeciti, ma verranno trattate alla stregua delle altre segnalazioni anonime e prese in 
considerazione solo se relative a fatti di particolare gravità e con un contenuto che risulti 
adeguatamente dettagliato e circostanziato. 
Resta fermo il requisito della veridicità dei fatti o situazioni segnalati, a tutela del denunciato. 
Chiunque riceve o viene a conoscenza della segnalazione e coloro che successivamente vengono 
coinvolti nel processo di gestione della segnalazione, è soggetto all’obbligo della riservatezza, 
salve le comunicazioni dovute per legge (es. indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni 
di organi di controllo) o in base al Piano Nazionale della Corruzione. 
La violazione dell’obbligo di riservatezza comporta responsabilità disciplinare e il mancato 
rispetto potrà comportare l’irrogazione di sanzioni disciplinari, salva l’eventuale responsabilità 
civile e penale dell’agente. 
Il destinatario delle segnalazioni di cui al comma precedente adotta ogni cautela affinché sia 
tutelato 
l’anonimato del segnalante ai sensi dell’art. 54-bis del d. lgs. n. 165/2001. 
Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata, 
senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. 
Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può essere 
rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato; tale 
ultima circostanza può emergere solo a seguito dell’audizione dell’incolpato ovvero dalle 
memorie difensive che lo stesso produce nel procedimento. 
Ciascun Responsabile di Servizio svolge i compiti di cui all’art. 16, comma 1, lettere l-bis, l-ter e 
l-quater del d. lgs. n. 165/2001. 
Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali 
forme di abuso della presente procedura, quali le segnalazioni manifestamente opportunistiche 
e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti, e ogni altra ipotesi di 
utilizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione dell’istituto oggetto della presente. 
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Le relative istruzioni sono state pubblicate in “Amministrazione trasparente”, “Altri contenuti”, 
“Prevenzione della corruzione”. 
La disciplina è stata innovata dal decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24, recante “Attuazione 
della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, 
riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante 
disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni 
normative nazionali”, le cui disposizioni diverranno efficaci dal 15 luglio 2023. 
STATO DI ATTUAZIONE: Entro il 2023, l’Ente provvederà ad inserire la procedura di segnalazione 
degli illeciti, inclusa la relativa tutela del segnalante. 
 
MISURA GENERALE N. 10 - Rapporti con i portatori di interessi particolari 

Tra le misure generali che le amministrazioni è opportuno adottino, l’ANAC ha fatto riferimento 
a quelle volte a garantire una corretta interlocuzione tra i decisori pubblici e i portatori di 
interesse, rendendo conoscibili le modalità di confronto e di scambio di informazioni (PNA 2019, 
pag. 84). 
L’ANAC auspica sia che le amministrazioni e gli enti regolamentino la materia, prevedendo anche 
opportuni coordinamenti con i contenuti dei codici di comportamento; sia che la scelta ricada su 
misure, strumenti o iniziative che non si limitino a registrare il fenomeno da un punto di vista 
formale e burocratico ma che siano in grado effettivamente di rendere il più possibile trasparenti 
eventuali influenze di portatori di interessi particolari sul processo decisionale. 
STATO DI ATTUAZIONE: L’Ente si riserva di rendere operativa questa misura nel triennio 2023-
2025. 
 
MISURA GENERALE N. 11 – Attribuzione di vantaggi economici 

Il comma 1 dell’art. 26 del d. lgs. n. 33/2013 (come modificato dal d. lgs. n. 97/2016) prevede la 
pubblicazione degli atti con i quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi dell’art. 
12 della legge n. 241/1990, criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque genere a persone, 
enti pubblici ed enti privati. 
Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di 
concessione di benefici superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso 
dell’anno solare. La pubblicazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con più 
provvedimenti, costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di attribuzione del 
vantaggio (art. 26, comma 3). 
La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione delle 
somme che costituiscono il contributo. 
L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo stesso 
beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro. 
Il comma 4 dell’art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche 
beneficiarie qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla 
condizione di disagio economico-sociale dell’interessato. 
L’art. 27, del d. lgs. n. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il nome dell’impresa 
o dell’ente e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario; l’importo del vantaggio 
economico corrisposto; la norma o il titolo a base dell’attribuzione; l’ufficio e il dirigente 
responsabile del relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita per l’individuazione 
del beneficiario; il link al progetto selezionato ed al curriculum del soggetto incaricato. 
Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione 
trasparente (“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con 
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modalità di facile consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l’esportazione, il 
trattamento e il riutilizzo (art. 27 comma 2). 
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 153 del 21/12/1990, l’Ente ha adottato una disciplina 
sulla erogazione di contribuiti economici ad enti ed associazioni predeterminando i criteri e le 
modalità cui l’Amministrazione deve attenersi ai sensi dell’art. 12 della legge 241/1990. 
STATO DI ATTUAZIONE: La misura è già operativa. 
 
MISURA GENERALE N. 12 - Concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d. lgs. n. 165/2001 e 
del regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi. 
Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 
STATO DI ATTUAZIONE: La misura è già operativa. 
 
MISURA GENERALE N. 13 - Il monitoraggio sui termini di conclusione dei procedimenti 

Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi potrebbero essere 
rilevati omissioni e ritardi ingiustificati tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva 
amministrazione. 
Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del sistema dei 
controlli interni dell’Ente. 
STATO DI ATTUAZIONE: La misura è già operativa. 
 
MISURA GENERALE N. 14 - La vigilanza su enti controllati e partecipati 

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli 
enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici 
economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di diritto privato in 
controllo pubblico e necessario che: 
adottino il modello di cui al d. lgs. 231/2001; 
provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza. 
L’Ente partecipa alle seguenti società: 
Società Como Acqua s.p.a   

Service 24 s.r.l. 

Lario Reti Holding 

che hanno adottato il proprio modello 231 nominando il relativo responsabile anticorruzione e 
per la trasparenza. 
STATO DI ATTUAZIONE: La misura è già operativa. 

2.3.6 La trasparenza 

La trasparenza e l’accesso civico 

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla 
legge n. 190/2012. Secondo l’art. 1 del d. lgs. n. 33/2013, come rinnovato dal d. lgs. n. 97/2016, 
la trasparenza è l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta 
“accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 
partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
La trasparenza è attuata: 
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attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web 
istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”; 
l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 
Il comma 1, dell’art. 5 del d. lgs. n. 33/2013, prevede “l’obbligo previsto dalla normativa vigente 
in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il 
diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” 
(accesso civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di 
accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 
quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d. lgs. n. 33/2013 (accesso civico 
generalizzato). 
Il registro delle domande di accesso 

L’ANAC suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina che 
fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie di 
accesso. 
La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso 
documentale di cui alla legge n. 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso 
civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso 
generalizzato. 
L’ANAC propone il Registro delle richieste di accesso da istituire presso ogni amministrazione. 
Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e 
indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali 
eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione 
trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”. 
In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa Amministrazione si è dotata del registro. 
Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della 
scheda allegata al d. lgs. n. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi 
sui siti delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d. lgs. n. 97/2016. 
Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 
documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione 
ANAC n. 1310/2016. 
Le schede allegate denominate "Allegato 2.3/D - Misure di trasparenza" ripropongono l’Allegato 
n. 1 della deliberazione ANAC 28/12/2016, n. 1310, nel quale sono state annotate le misure non 
applicabili ai comuni con popolazione inferiore a 15.0000 abitanti. 
La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 
informazioni e documenti. 
L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 
“tempestivamente”, 
oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 
L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, non ha 
specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti 
anche molto difformi. 
Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini 
e amministrazione, si definisce quanto segue: 
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“È tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 7 
giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti”. 
L’art. 43 comma 3 del d. lgs. n. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 
I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili di Servizio di 
volta in volta competenti per ogni singolo flusso di informazioni. 
L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 

Data la struttura organizzativa dell’Ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la 
gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in Amministrazione Trasparente. 
Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, i 
Responsabili di Servizio gestiscono le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili 
al loro Servizio di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e 
documenti secondo la disciplina indicata in Colonna F dell’Allegato 2.3/D. 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge stabilmente 
attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 
all'Organo di indirizzo politico, al Nucleo di valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, 
nei casi più gravi, all'Ufficio competente per i procedimenti disciplinari i casi di mancato o 
ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 
criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 
L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d. lgs. n. 33/2013 e dal 
presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 
normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del d. lgs. n. 267/2000 e dal regolamento per la disciplina 
del sistema integrato dei controlli interni approvato con deliberazione commissariale 22 febbraio 
2023, n. 13. 
L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal 
legislatore e 
precisati dall’ANAC. 
Le limitate risorse dell’Ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa 
“l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. 
Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’Ente, obbligato comunque a 
pubblicare i 
documenti previsti dalla legge. 
La pubblicazione di dati ulteriori 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è 
più che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo Ente. 
Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 
In ogni caso, il Segretario comunale e Responsabili di Servizio, possono pubblicare i dati e le 
informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale 
dell’azione amministrativa. 

2.3.7 Il monitoraggio e il riesame delle misure 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del contesto; 
la valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” 
delle singole misure e del sistema nel suo complesso. 
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Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del 
rischio, che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della 
corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di 
apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari. 
Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 
il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole 
misure di trattamento del rischio”; 
è ripartito in due “sotto-fasi”: 
il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 
il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio; 
il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del 
sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46).I risultati del monitoraggio 
devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della funzionalità complessiva del 
sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 
Il monitoraggio circa l’applicazione del presente è svolto in autonomia dal RPCT, anche mediante 
verifica semestrale sull’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e trasparenza, 
attraverso apposita scheda compilata dai Responsabili di Servizio. 
Ai fini del monitoraggio i Responsabili di Servizio sono tenuti a collaborare con il RPCT e 
forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 
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3 Sezione Organizzazione e Capitale Umano 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando l’organigramma 
e il conseguente funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura dell’Ente 
individuando le strutture di massima rilevanza, nonché la microstruttura con l’assegnazione dei 
servizi e gli uffici. 

Organizzazione: L’attuale Struttura Organizzativa e conseguente Funzionigramma dell’Ente sono
stati approvati con delibera di Giunta n. 149 del 21/12/2022 

 

3.1 La struttura Organizzativa 

Di seguito si rappresenta l’Organigramma e il Funzionigramma dell’Ente. 

3.1.1 L’Organigramma dell’Ente: 

Organizzazione dell’Ente sino al 31/05/2023 
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Organizzazione dell’Ente dal 01/06/2023 

 

 

3.1.2 Dettaglio della struttura organizzativa: 

Dal 01/01/2023 al 31/05/2023 

Struttura Organizzativa 

Settore 

Servizi/Uffici Assegnati Responsabile 

Area Amministrativa, 
Affari Generali, Tributi e 
SUAP 

Segreteria (protocollo, segreteria generale e 
amministrativa), Tributi, Commercio e SUAP, 
Istruzione scolastica e cultura, Biblioteca 

Conti Alberto 

Area Servizi 
Demografici, Statistica e 
Servizi Sociali 

Anagrafe, Elettorale, Stato Civile, Leva, Statistica e 
Servizi Sociali 

Martegani 
Matteo 

Area Finanziaria Bilancio e contabilità, personale Vigano’ Elisa 

Area Urbanistica ed 
Edilizia Privata 

Urbanistica e Edilizia privata Marzorati 
Emiliano 

Area Lavori Pubblici e 
Patrimonio 

Lavori Pubblici, Gestione del patrimonio, Protezione 
Civile, Sport e Tempo Libero, Cimitero 

Pozzoli 
Pierluigi 

Area Polizia Locale Sicurezza e Videosorveglianza Calabrò 
Gianfranco 

 

Dal 01/06/2023 

Struttura Organizzativa 

Settore 

Servizi/Uffici Assegnati Responsabile 
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Area Amministrativa, 
Affari Generali, Servizi 
Finanziari 

Segreteria (protocollo, segreteria generale e 
amministrativa), Tributi, Istruzione scolastica e 
cultura, Biblioteca, Bilancio e contabilità, personale 

Vigano’ Elisa 

Area Servizi 
Demografici, Statistica e 
Servizi Sociali 

Anagrafe, Elettorale, Stato Civile, Leva, Statistica e 
Servizi Sociali 

Martegani 
Matteo 

Area Urbanistica ed 
Edilizia Privata 

Urbanistica e Edilizia privata Marzorati 
Emiliano 

Area Lavori Pubblici e 
Patrimonio 

Lavori Pubblici, Gestione del patrimonio, Protezione 
Civile, Sport e Tempo Libero, Cimitero 

Pozzoli 
Pierluigi 

Area Polizia Locale Sicurezza e Videosorveglianza Calabrò 
Gianfranco 

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA: sulla base della macro organizzazione, alla data del 
31/12/2023 i dipendenti titolari di P.O./Elevata Qualificazione erano n. 5. 

Con delibera di Giunta Comunale n. 149 del 21/12/2022 è stato programmato il nuovo assetto 
organizzativo dell’Ente. 

La proposta di graduazione delle PO/Elevata Qualificazione è di competenza del Nucleo di 
Valutazione e viene poi approvata dalla Giunta con propria deliberazione. 

3.2 Organizzazione del lavoro agile/da remoto 

Il CCNL-FL 2019/2021, sottoscritto in data 16/11/2022, ha previsto a livello contrattuale una 
disciplina del lavoro agile, demandando, all’art. 63, comma 2, ad un regolamento dell’ente la 
definizione nel dettaglio delle modalità esecuzione del rapporto di lavoro subordinato oltre che, ad 
esempio, la procedura per l’assegnazione della modalità agile al singolo dipendente (richiesta da 
parte del dipendente, modalità di accoglimento, criteri di priorità in caso di un numero elevato di 
richieste oltre la percentuale massima, ecc.). 

Art. 1 – Finalità 

Il Comune di Arosio, avendo cura di conciliare le esigenze di benessere e flessibilità dei lavoratori 
con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le specifiche necessità 
tecniche delle attività, si avvale del lavoro agile al fine di: 

− favorire una maggiore produttività ed efficienza grazie alla flessibilità dei tempi di lavoro 
riducendo le interruzioni proprie di un ufficio; 

− favorire un’organizzazione del lavoro focalizzata su obiettivi e risultato; 

− favorire le pari opportunità e conciliare le esigenze familiari e/o personali con l’impegno 
lavorativo e quindi ridurre le assenze dal lavoro; 

− facilitare l’integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di 
disabilità o ad altri impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche 
temporanea, il tragitto casa-lavoro viceversa risulti particolarmente gravoso, con 
l’obiettivo di assicurare il raggiungimento di pari opportunità lavorative anche per le 
categorie fragili; 

− favorire il rientro a tempo pieno di personale in part time. 
 

Art. 2 – Attività interessate 

Il dipendente può eseguire la prestazione in modalità lavoro agile qualora sussistano le seguenti 
condizioni minime: 
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è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la 
lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 
è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 
deve risultare possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 
deve essere nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei 
limiti della disponibilità delle strumentazioni in essere e di bilancio), la strumentazione 
informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria all'espletamento della prestazione 
in modalità agile; 
non deve essere pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve 
avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti 
dalla normativa vigente. 
Non sono considerate attività idonee allo svolgimento in lavoro agile tutte quelle attività che 
richiedono lavori in turno e quelle che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non 
remotizzabili, nonché quelle che, tenuto conto della natura e delle modalità di svolgimento, 
richiedono una presenza continuativa del dipendente presso l’abituale sede di lavoro o sul 
territorio o che comunque prevedono un contatto costante con l’utenza, con i colleghi o con 
interlocutori esterni o per le quali non sia possibile una turnazione. I responsabili individuano, 
all’interno del settore di competenza, le attività che, per modalità di svolgimento, tempistiche e 
competenze, risultano “smartabili”, ovvero compatibili con il lavoro agile, come declinato 
nell’articolo successivo. 
Non rientrano nelle attività che possono essere svolte in remoto, neppure a rotazione, quelle 
che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili, ed in particolare: 
servizio di Polizia Locale 
servizi manutentivi di qualunque natura, ecologici, nonché i servizi (non amministrativi) 
necroscopici e cimiteriali del territorio; 
servizi in front office e/o di sportello; 
ufficio messi e protocollo; 
ufficio economato; 
tutti i servizi comunali durante l’orario di apertura al pubblico. 
 

Art. 3 – Individuazione dei dipendenti e criteri di ammissione 

L’adesione al lavoro agile avviene su base volontaria e può coinvolgere sia il personale 
responsabile dei servizi, sia il personale non titolare di incarichi di Elevata Qualificazione, a tempo 
pieno o a tempo parziale, nonché il Segretario comunale. Il dipendente interessato presenta una 
manifestazione d’interesse al proprio Responsabile del Servizio, indicando i motivi e gli eventuali 
requisiti di priorità di cui al successivo comma 5. Qualora la richiesta di adesione al lavoro agile 
è avanzata da un Responsabile di Servizio o dal Segretario comunale, la relativa manifestazione 
d’interesse è presentata, rispettivamente, a quest’ultimo, ovvero al Sindaco. 
I Responsabili, il Segretario comunale, ovvero il Sindaco, valutano la compatibilità dell’istanza 
presentata dal dipendente rispetto: 
alle attività svolte, verificando che esse presentino le caratteristiche indicate all’art. 2 e che il 
loro svolgimento in modalità agile sia compatibile con le esigenze di servizio; 
alla disponibilità della dotazione informatica necessaria; 
alla regolarità, continuità ed efficienza dell’erogazione dei servizi nonché al rispetto dei tempi 
previsti dalla normativa vigente; 
al criterio di rotazione, a parità di esigenze, tra i dipendenti interessati. 
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Se all’esito a tale valutazione la richiesta presentata è approvata, viene formulato il progetto di 
smart working che viene formalizzato nell’accordo individuale (Allegato 3). Il rifiuto del 
dipendente alla sottoscrizione dell’accordo individuale comporta l’impossibilità per l’Ente di 
concedere l’adesione al lavoro agile. 
Il numero massimo di contratti individuali di adesione al lavoro agile stipulati dall’Ente 
complessivamente non può superare il tetto annuale del 20% dei dipendenti assegnati allo 
svolgimento di attività che possono essere rese a distanza, con arrotondamento dei decimali 
all’unità superiore qualora esso sia uguale o superiore a 0,5. In ogni caso, fermo restando il 
predetto limite, i dipendenti assegnati allo svolgimento di attività remotizzabili che intendano 
avvalersi del lavoro agile non potranno essere superiori alle due unità per ogni singolo Servizio. 
Nel caso in cui le richieste pervenute risultino in numero ritenuto dal responsabile di riferimento 
non sostenibile dal punto di vista organizzativo, sono adottati i criteri di priorità previsti dalle 
diverse normative, che riconoscono in generale la precedenza alle situazioni di svantaggio 
personale, sociale e familiare; in particolare sarà data priorità alle richieste di esecuzione del 
rapporto di lavoro in modalità agile formulate: 
dai dipendenti con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell’art. 4, comma 1, della 
legge n. 104/1992; 
dal personale nel caso di figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 
n. 104/1992; 
dipendenti che siano caregivers ai sensi dell’art. 1, comma 255, della legge n. 205/2017. 
Per una migliore organizzazione dell’ufficio e delle attività di competenza, e per agevolare 
l’integrazione del personale neoassunto, a quest’ultimo è consentito richiedere il lavoro agile 
soltanto al termine del periodo di prova contrattualmente stabilito, le stesse tempistiche sono 
applicate al personale assunto in seguito a procedure di mobilità. 
 

Art. 4 – Modalità di svolgimento 

Il lavoro agile, con espressa esclusione: 

• dei giorni in cui è previsto il rientro pomeridiano, 

• della giornata del sabato, 

• delle giornate prefestive e quelle in concomitanza di ponti, 
è ammesso da un minimo di una ad un massimo di tre giornate intere a settimana, nel limite 
complessivo di nove giornate mensili. Per le esigenze dei lavoratori con figli in condizioni di 
disabilità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge n. 104/1992, le stesse saranno valutate 
singolarmente e saranno adottate le deroghe necessarie. Non è prevista la cumulabilità delle 
giornate non fruite. 
Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata dalle 
presenti linee guida ed accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e 
obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. La prestazione lavorativa viene 
eseguita in parte all’interno dei locali dell’Ente e in parte all’esterno di questi, senza una 
postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e 
settimanale. Ove necessario per la tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare la 
protezione dei dati trattati, il lavoratore concorda con l’Amministrazione i luoghi ove è possibile 
svolgere l’attività. In ogni caso nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa 
a distanza il dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono la 
sussistenza delle condizioni minime di tutela della salute e sicurezza del lavoratore, nonché la 
piena operatività della dotazione informatica e ad adottare tutte le precauzioni e le misure 
necessarie e idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in 
possesso dell’ente che vengono trattate dal lavoratore stesso. A tal fine l’Ente consegna al 
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lavoratore una specifica informativa in materia. Fermo restando che la sede di lavoro resta 
invariata ad ogni effetto di legge e di contratto. 
Lo svolgimento dell’attività in modalità lavoro agile dovrà essere pianificato con opportuno 
anticipo in accordo con il proprio Responsabile, che ne accerta la compatibilità con le esigenze 
di servizio. 
L’alternanza tra lavoro a distanza e lavoro in ufficio deve garantire una periodicità e frequenza 
di rientri in ufficio funzionale alle esigenze organizzative del Servizio/Ufficio di appartenenza e 
compatibili con la natura e la durata della prestazione, secondo le modalità previste in ciascun 
accordo individuale, anche al fine di consentire i necessari contatti e verifiche sul corretto 
svolgimento della prestazione svolta in modalità di lavoro agile. 
Per sopravvenute esigenze di servizio, relativamente alle attività normalmente identificate come 
da svolgere in presenza, può essere revocata con un preavviso di 24 ore, da parte del 
Responsabile di riferimento, l’approvazione della singola giornata in lavoro agile, con possibilità 
in tal caso per il dipendente di riprogrammare la giornata nel medesimo mese. 
In caso di problemi tecnici o di sicurezza informatica che impediscano o ritardino sensibilmente 
lo svolgimento dell’attività lavorativa in lavoro agile, anche derivanti da rischi di perdita o 
divulgazione di informazioni dell’Amministrazione, il dipendente è tenuto a dare tempestiva 
informazione al proprio Responsabile e, se i problemi rendessero impossibile la prestazione 
lavorativa, il dipendente può essere richiamato in sede con un preavviso di almeno 24 ore. 
 

Art. 5 – Tempi di riposo, reperibilità e disconnessione 

Ferma restando la necessità di garantire l’alternanza tra prestazione in sede e prestazione in 
modalità lavoro agile, secondo il calendario di massima concordato su base mensile con il proprio 
Responsabile, il lavoratore svolge la prestazione in parte in sede e in parte presso altri luoghi 
idonei con l’obbligo di connessione attraverso gli strumenti informatici. 
Durante le giornate in lavoro agile il lavoratore è tenuto a rispettare il numero di ore giornaliere 
previsto dal proprio orario teorico, pur con i margini di autonomia e flessibilità nella definizione 
dell’orario di lavoro. 
Il dipendente è tenuto a rispettare le norme sui riposi previste dalla legge. 
La fascia di inoperabilità – nella quale il dipendente non può erogare alcuna prestazione 
lavorativa – comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo giornaliero, in conformità alle 
previsioni dell’art. 7 del d. lgs. n. 66/2003, a cui il dipendente è tenuto, nonché il periodo di 
lavoro notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo. Le prestazioni lavorative 
effettuate in tale fascia non potranno essere considerate, anche ai fini assicurativi. 
Al fine di assicurare un’efficace ed efficiente interazione con l’ufficio di appartenenza ed un 
ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, l’orario di lavoro dovrà essere distribuito 
nell’arco della giornata in modo da garantire le interazioni con i colleghi, con il proprio 
responsabile e con qualsiasi altro interlocutore nell’ambito della propria attività. Al riguardo, si 
definisce fascia oraria di contattabilità quella durante la quale il dipendente è contattabile sia 
telefonicamente che via mail o con altre modalità similari. Tale fascia oraria, che non può essere 
inferiore alle 3 ore giornaliere e superiore all’orario medio giornaliero di lavoro, è articolata 
anche in modo funzionale a garantire le esigenze di conciliazione vita-lavoro del dipendente. 
Il dipendente ha diritto alla disconnessione. A tal fine, fermo restando quanto previsto per la 
fascia oraria di inoperabilità, e fatte salve le attività funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari 
diversi da quelli ricompresi nella fascia oraria di contattabilità di cui al precedente comma 5 non 
sono richiesti i contatti con i colleghi o con il responsabile di riferimento per lo svolgimento della 
prestazione lavorativa, la lettura delle email, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e 
la connessione al sistema informativo dell’Ente. 
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Art. 6 – Accordo individuale 

La realizzazione del lavoro agile presuppone la sottoscrizione di un accordo individuale, che 
contenga la definizione dell’ambito operativo e delle modalità organizzative, direttive e di 
controllo: durata, obiettivi prestazionali specifici da raggiungere, numero e periodicità dei rientri, 
fasce di reperibilità, elenco delle applicazioni informatiche utilizzate, monitoraggio, preavviso in 
caso di recesso, fasce di contattabilità. 
I Responsabili, nell’ambito della propria autonomia gestionale ed organizzativa, concordano con 
il Segretario comunale, anche per il tramite dello scambio di comunicazioni scritte, i termini e le 
modalità di eventuale espletamento della propria attività lavorativa in modalità agile. Qualora la 
richiesta di adesione al lavoro agile proviene dal Segretario comunale con le medesime modalità 
provvede il Sindaco. 
L’assegnazione a progetti in lavoro agile non muta la natura giuridica del rapporto di lavoro 
subordinato in atto, regolato dal responsabile di riferimento nell’esercizio dei poteri propri del 
privato datore di lavoro, in aderenza ai vincoli normativi, regolamentari e contrattuali sia 
nazionali che di comparto. Il regime giuridico relativo a ferie, malattie, permessi, aspettative ed 
altri istituti sia giuridici che economici qui direttamente non contemplati rimane invariato. 
L’accordo individuale è stipulato per iscritto anche in forma digitale ai sensi della vigente 
normativa, ai fini della regolarità amministrativa e della prova. Ai sensi degli artt. 19 e 21 della 
legge n. 81/2017, esso disciplina l’esecuzione della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei 
locali dell’Ente, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di 
lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore. L’accordo deve inoltre contenere almeno i 
seguenti elementi essenziali: 
durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo 
indeterminato; 
modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con 
specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a 
distanza; 
Eventuali clausole di flessibilità della distribuzione settimanale delle giornate in lavoro agile 
tenuto conto dei limiti e delle prescrizioni di cui al precedente art. 4; 
modalità di recesso di cui al successivo art. 8; 
ipotesi di giustificato motivo di recesso; 
indicazione delle fasce orarie di contattabilità e inoperabilità, tra le quali, la seconda, va 
individuata comunque; 
i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per 
il lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la 
disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 
le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione 
resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della 
legge n. 300/1970 e successive modificazioni; 
l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e 
sicurezza sul lavoro agili, ricevuta dall’Amministrazione. 
 

Art. 7 – Trattamento economico e giuridico 

Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto 
di lavoro in atto. Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza il 
dipendente conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, 
ivi incluso il diritto ad un trattamento economico non inferiore a quello complessivamente 
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applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente 
all’interno dell’amministrazione, con le precisazioni di cui alle presenti linee guida. Al personale 
in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle progressioni di carriera, alle 
progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle iniziative formative 
previste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza 
Nelle fasce orarie di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi 
presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge 
quali, a titolo esemplificativo, i permessi orari retribuiti per assemblea, nonché quelli per 
particolari motivi personali o familiari così come disciplinati dalla contrattazione collettiva 
nazionale di lavoro per il comparto delle funzioni locali, i permessi sindacali di cui al CCNQ 
04/12/2017 e s.m.i., i permessi di cui all’art. 33 della legge n. 104/1992. Il dipendente che fruisce 
dei suddetti permessi, per la durata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti per le fasce 
orarie di contattabilità. 
Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile 
effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 
 

Art. 8 – Recesso e sospensione 

L’accordo per l’adesione al lavoro agile può essere a termine o a tempo indeterminato; in tale 
ultimo caso, il recesso può avvenire con un preavviso non inferiore a trenta giorni, e deve essere 
motivato se ad iniziativa dell’Amministrazione comunale. Nel caso di lavoratori con disabilità ai 
sensi dell’articolo 1 della legge n. 68/1999, il termine di preavviso del recesso da parte del datore 
di lavoro non può essere inferiore a novanta giorni, al fine di consentire un’adeguata 
riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del lavoratore. 
L’accordo per l’adesione al lavoro agile a tempo determinato può essere prorogato, prima della 
scadenza, su istanza del lavoratore e tenuto conto di quanto stabilito nel precedente art. 3. 
Nel caso di accordo a tempo determinato, in presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei 
contraenti può recedere prima della scadenza del termine senza preavviso. 
L’Amministrazione può recedere dall’accordo in qualunque momento, senza preavviso, nei 
seguenti casi: 
l’efficienza e l’efficacia delle attività svolte dal dipendente non siano rispondenti ai parametri 
stabiliti nelle presenti linee guida o nell’accordo individuale, ovvero per inosservanza degli stessi; 
difficoltà di operare in autonomia e di raggiungere gli obiettivi; 
l’esigenza, anche sopravvenuta, di garantire l’ossequio al principio di rotazione tra i dipendenti 
aventi diritto all’accesso al lavoro agile; 
per sopravvenute esigenze di servizio di particolare gravità. 
Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere in ogni caso 
richiamato in sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del 
servizio e, comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al 
recupero delle giornate di lavoro agile non fruite. 
 

Art. 9 – Salute e sicurezza 

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori, in particolare quelle di cui al d. lgs. n. 81/2008 e alla legge n. 81/2017. 
È compito del datore di lavoro considerare gli aspetti legati alla salute e alla sicurezza. 
Lo smart worker è tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal 
datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei 
locali dell’Amministrazione. 
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Il dipendente deve svolgere la prestazione in modalità lavoro agile scegliendo luoghi idonei, ossia 
rispondenti a criteri di ragionevolezza, e che consentano lo svolgimento della prestazione 
lavorativa in condizioni di sicurezza dal punto di vista dell’integrità fisica propria e dei terzi con i 
quali possa - eventualmente - entrare in contatto durante l’esecuzione della prestazione, 
secondo quanto previsto dall’art. 2087 c.c. A tal fine, particolare attenzione deve essere posta 
dal lavoratore quando scelga come luogo di lavoro ambienti all’esterno. 
Nell’eventualità di un infortunio durante la prestazione in lavoro agile, il lavoratore dovrà fornire 
tempestiva e dettagliata informazione all’Amministrazione. 
 

Art. 10 – Formazione 

Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile, 
nell’ambito delle attività del piano della formazione sono previste specifiche iniziative formative 
per il personale che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione. 
La formazione di cui al comma 1 dovrà perseguire l’obiettivo di formare il personale all’utilizzo 
delle piattaforme di comunicazione, compresi gli aspetti di salute e sicurezza, e degli altri 
strumenti previsti per operare in modalità agile nonché diffondere moduli organizzativi che 
rafforzino il lavoro in autonomia, l’empowerment, la delega decisionale, la collaborazione e la 
condivisione delle informazioni. 
 

Art. 11 – Privacy 

I dati personali del dipendente sono trattati esclusivamente per le finalità connesse al rapporto 
di lavoro e agli obblighi previsti dalle norme contrattuali, dalle leggi, regolamenti come da 
dettagliata informativa già trasmessa in applicazione del Regolamento (UE) n. 2016/697. 
Lo smart worker è tenuto al rispetto delle previsioni del Regolamento (UE) n. 679/2016 e del d. 
lgs. 
n. 196/2003, come adeguato dal d. lgs. m. 101/2018, in materia di privacy e protezione dei dati 
personali, degli obblighi di riservatezza e dei doveri di comportamento previsti dal decreto del 
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici” e dal Codice di comportamento vigente presso il 
Comune di Arosio. Egli impronta il proprio operato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza 
e tutela della riservatezza degli interessati adottando tutte le misure necessarie per evitare i 
rischi di distruzione o perdita dei dati, anche accidentale, di accesso non autorizzato o di 
trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta. 
L’inosservanza delle disposizioni di cui alle presenti linee guida costituisce comportamento 
rilevante ai fini disciplinari e può conseguentemente determinare l’applicazione delle sanzioni 
disciplinari previste dalla contrattazione collettiva e dal Testo Unico del Pubblico Impiego (d. lgs. 
n. 165/2001). In tal caso, l’Amministrazione potrà procedere con il recesso dall’accordo 
individuale secondo quanto espressamente previsto nel precedente articolo 8. 
 

Art. 12 – Monitoraggio 

I Responsabili dei Servizi effettuano un monitoraggio costante per la valutazione complessiva dei 
risultati conseguiti in termini di obiettivi raggiunti nel periodo considerato e/o per la misurazione 
della produttività e per la valutazione dell’efficienza, dell’efficacia e dell’economicità delle 
attività svolte dai dipendenti in smart working. 
Gli obiettivi sono assegnati ai dipendenti con l’approvazione del Piano Performance. 
Il lavoro agile dovrà consentire il mantenimento di un livello quali-quantitativo pari o superiore 
a quello garantito in ufficio alla luce del fatto che tale modalità lavorativa consente, grazie alla 
maggior flessibilità, di bilanciare meglio le esigenze di vita familiare con quelle lavorative, 
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assicurando maggior autonomia, responsabilizzazione e, di conseguenza, un miglioramento della 
prestazione individuale. In particolare, dovrà essere assicurata la prestazione definita 
nell’accordo individuale, il cui adempimento va monitorato dai Responsabili. 
In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 
funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza 
sia impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione 
al proprio responsabile. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere 
temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare, con un 
congruo preavviso, il dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, 
il lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio 
orario ordinario di lavoro. 
 

Art. 13 – Disposizioni finali 

Per tutto quanto non contemplato nel presente regolamento si rinvia alle disposizioni di cui alla 
vigente legislazione e regolamentazione nazionale in materia di lavoro agile, nonché a quelle 
previste dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro vigente. 

3.3 Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza del personale al 31/12 dell’anno precedente:  

 
La forza lavoro al 31 dicembre 2022, suddivisa per categorie e per profili professionali, risulta dalle 
rappresentazioni grafiche che seguono: 

CATEGORIA UOMINI DONNE 

A1 A2 A3 A4 0 0 

B1 B2 B3 0 0 

B4 1 1 

B5 0 1 

B6 1 0 

B7 1 4 

C1 1 2 

C2 1 0 

C3 1 0 

C4 0 2 

C5 0 0 

D1 0 2 

D2 0 1 

D3 2 0 

D4 2 0 

D5 0 0 

Segretario in 
Convenzione 

0 1 

 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 
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ANALISI DEI PROFILI PROFESSIONALI AL 31/12/2022 

 
Area Amministrativa Affari 
Generali / Tributi 

CATEGORIA  

Istruttore Direttivo D COPERTO 

Istruttore amministrativo C VACANTE 

Istruttore amministrativo C VACANTE 

Collaboratore Professionale B COPERTO 

Assistente Sociale D COPERTO 

Assistente Sociale D COPERTO 

Istruttore Direttivo – Area 
Biblioteca 

D VACANTE 

Assistente Biblioteca C COPERTO 

Assistente Biblioteca P.T. 50% C VACANTE 

Messo Comunale  B - P.T. 18 ore COPERTO 

Autista Scuolabus B COPERTO 

Collaboratore Professionale  B - P.T. 30 ore COPERTO 

Area Servizi demografici e 
statistica 

  

Istruttore direttivo D COPERTO 

Collaboratore professionale B P.T.18 ORE COPERTO 

Istruttore Amministrativo C COPERTO 

Istruttore Amministrativo C VACANTE 

Area Servizi Finanziari   

Istruttore direttivo D VACANTE 

Istruttore contabile C COPERTO 

Istruttore contabile C VACANTE 

Collaboratore professionale B COPERTO 

Area Urbanistica   

Responsabile Urbanistica D P.T.18 ore COPERTO 

Tecnico Comunale C P.T. 32 ore COPERTO 

Collaboratore Professionale B COPERTO 

Area Lavori Pubblici   

Responsabile Lavori Pubblici D COPERTO 

Istruttore Direttivo D VACANTE 
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Istruttore amministrativo C COPERTO 

Istruttore amministrativo C VACANTE 

Operaio Specializzato B VACANTE 

Operaio Specializzato B VACANTE 

Operaio Specializzato B COPERTO 

Operaio Qualificato B COPERTO 

Area Polizia Locale  
 

Comandante Polizia Locale D COPERTO 

Agente di Polizia Locale C COPERTO. 

Agente di Polizia Locale C COPERTO 

Agente di Polizia Locale C VACANTE 

 

In esito alla riclassificazione del personale, che entrerà in vigore il primo giorno del quinto mese 
successivo alla sottoscrizione definitiva del C.C.N.L. per il triennio 2019/2021 (sottoscritto in data 
16/11/2022), ossia il 01/04/2023, occorrerà sostituire - nella declinazione della dotazione 
organica -alle categorie (A, B, C, D), le nuove quattro Aree (Operatori, Operatori esperti, Istruttori, 
Funzionari ed Elevata Qualificazione) e i nuovi profili professionali che saranno individuati 
dall’amministrazione al loro interno. 
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3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del dlgs 165/2001 nel rispetto delle 
previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato al 
miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, attraverso la giusta 
allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono 
al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di  performance in termini di migliori servizi alla collettività. 
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse  umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini  di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In 
relazione a queste, dunque l’amministrazione valuta le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

• capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

• stima del trend delle cessazioni, sulla base, ad esempio, dei pensionamenti; 

• stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla 
digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni 
o a  potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni 
che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di 
competenze e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’amministrazione elabora le proprie strategie in 
materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

• Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che 
segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere 
misurata in termini di modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e 
modifica del personale in termini di livello/inquadramento; 

• Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie 
di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e 
individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai 
contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all’amministrazione; 
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 

• Formazione del personale: 
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 

tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 

personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 
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- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale,  inteso come strumento di sviluppo. 

Alla programmazione del fabbisogno di personale si accompagnano i seguenti documenti: 

• l’attestazione sul rispetto dei limiti di spesa del personale; 

• la dichiarazione di non eccedenza di personale; 

• le certificazioni sull’approvazione dei documenti di bilancio; 

• l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare; 

• le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità; 

• le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere. 
 

a) Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 

a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato: L’art. 4 del DPCM 17 marzo 2020, 

rubricato “Individuazione dei valori soglia di massima spesa del personale”, prevede, per i Comuni 

da 5.000 a 9.999 abitanti – tra cui rientra il Comune di Arosio – un valore soglia corrispondente al 

26,90%; dalle risultanze dei seguenti dati elaborati dall’Ufficio Ragioneria, risulta che il rapporto tra 

spesa del personale e media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti (2019/2020/2021) sia 

al di sotto della soglia prevista dal DPCM: 

L’art. 5 del DPCM 17 marzo 2020, rubricato “Percentuali massime annuali di incremento del 
personale in servizio”, prevede che i Comuni che si collocano al di sotto del valore di soglia di cui 
all’art. 4, comma 1, possono incrementare annualmente la spesa del personale registrata nel 2018 

in misura non superiore al valore percentuale sotto indicato: 

La spesa del personale registrata nell’anno 2021 è pari a € 733.088,32 e di conseguenza le 
percentuali sopra riportate sono corrispondenti ai seguenti valori: 
2023: 183.272,89 e 2024: 190.602,88. 
 

 

Spesa personale 

 

Media entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati, considerate al netto del 

fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

Rapporto spese di 

personale/media entrate correnti 

 

733.088,32 3.732.092,84 19,64% 

2020 2021 2022 2023 2024 

17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00% 
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Pertanto la programmazione dei fabbisogni risulta pienamente compatibile con la disponibilità 

concessa dal D.M. 17 marzo 2020; 

a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale: è stato verificato che la spesa di 

personale per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è 

compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi 

dell’art. 1, comma 557, della legge 296/2006: 

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro 856.085,49 

Spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2023: Euro 786.582,03 

a.3) verifica dell’assenza di eccedenze di personale: si dà atto che l’ente ha effettuato la 

ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 2, del D.Lgs. 

165/2001, con esito negativo. 

a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere: l’Ente 

ha rispettato i termini per l’approvazione del bilancio di previsione, rendiconto, bilancio consolidato 

e ha rispettato i termini di trasmissione alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche; 

L’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 
9, lett. c), del D.L. 26/04/2014, n. 66 convertito nella legge 23/06/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 
9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in legge 28/01/2009, n. 2; 
L’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 

assunzioni di personale; 

Si attesta che questo Comune non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di 

personale. 

b) Stima del trend delle cessazioni: alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili 

alla data odierna, si prevedono le seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della 

presente programmazione. 

ANNO 2023: Operaio specializzato (B6) 

  Messo Comunale p.t. 50%(B7) 

  Istruttore Direttivo (D3) 

  Collaboratore Amministrativo (B7) 

ANNO 2024: Collaboratore Amministrativo (B7) 

  Collaboratore Amministrativo (B7) 

  Collaboratore Amministrativo p.t. 50% (B7) 

  Agente Polizia Locale (C2) 

ANNO 2025: Istruttore Direttivo (D4) 
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c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni: tenendo conto degli obiettivi strategici definiti nella Sezione 
Valore pubblico del presente Piano integrato di attività e organizzazione, nonché del contesto socio-
economico che rende prioritario il ripensamento e lo sviluppo in chiave moderna del comparto 
pubblico, oltre a considerare i progetti del PNRR finanziati in favore di questa amministrazione, 
l’evoluzione e la programmazione dei fabbisogni di personale viene sviluppata tenendo conto dei 
seguenti fattori: 

a) vincoli di bilancio, in termini di equilibrio di parte corrente, che comunque consentirebbe al 

Comune di mantenersi nella classe dei comuni virtuosi; 

b) necessità di sostituzione di personale cessato, al di fuori della programmazione; 

c) garantire la coerenza del piano delle assunzioni con la pianificazione strategica e il PNRR, al fine 

di inserire nell’amministrazione il mix di competenze tecniche necessario per sostenere i progetti 

strategici e l’attuazione del piano triennale delle opere pubbliche. 

d) delle cessazioni che effettivamente si verificheranno negli anni 2023/2024 per la quale si disporrà 
la sostituzione a supporto degli uffici interessati. In particolare si prevede: 

- l’assunzione di due Istruttori amministrativi cat. C, uno da destinare all’Area Affari Generali-
Finanziaria-Tributi-Istruzione e cultura, uno da destinare all’area Tecnico-Manutentiva; 

- la sostituzione del Messo Comunale con procedura di mobilità interna; 

e) relativamente alle nuove assunzioni che verranno effettuate ai sensi dell’art. 33 comma 2 del 
D.L. 34/2019, nel rispetto dei limiti sopra descritti derivanti dal calcolo delle capacità assunzionali 
nonché dalle risorse finanziarie effettivamente disponibili a bilancio, si prevede: 

1) l’assunzione di un funzionario Tecnico – Cat. D; 

2) l’assunzione di un Agente di Polizia Locale cat. C da destinare al servizio vigilanza, attingendo da 
graduatoria in essere/mobilità/concorso; 

3) l’assunzione di un assistente biblioteca p.t. 50%; 

d) certificazioni del Revisore dei conti: Si dà atto che la presente Sezione di programmazione dei 
fabbisogni di personale è stata sottoposta in anticipo al Collegio dei Revisori dei conti per 
l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di personale 
imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri 
di bilancio ex art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere 
positivo. 

 

3.3.3 Il programma della formazione del personale: 

 
I corsi di formazione obbligatori che si intendono garantire al personale dell’Ente sono quelli 
attinenti alle seguenti materie: 

• Trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica; 

• Servizi demografici; 

• Contabilità pubblica; 

• Organizzazione e gestione delle risorse umane; 
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• Appalti pubblici; 

• Informatica. 

3.3.4 L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare mediante strumenti tecnologici: 

Tutti i processi dell’ente vanno progressivamente semplificati e reingegnerizzati mediate lo sviluppo 
e l’implementazione di supporti tecnologici e la digitalizzazione, in particolare le attività e i processi 
che sono in progressivo corso di informatizzazione sono: 

• lo sportello unico delle attività produttive; 

• lo sportello unico dell’edilizia; 

• l’anagrafe nazionale della popolazione residente e il rilascio delle certificazioni anagrafiche; 

• il sistema di pagamenti tramite PAGO PA; 

• le richieste di accesso agli atti; 

• le segnalazioni di disservizi e richieste d’intervento; 

• la customer satisfaction; 

• alcuni servizi a domanda individuale. 

3.3.5 Le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale: 

 

Sito web istituzionale 

Intervento Tempi di 

adeguamento 

Siti web e/o app mobili – Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo 31.12.2023 

Formazione – Aspetti normativi 31.12.2023 

Siti web e/o app mobili – Analisi dell’usabilità 31.12.2023 

Siti web e/o app mobili – Interventi sui documenti (es. pdf di documenti- immagine 
inaccessibili) 

31.12.2023 

Siti web – Miglioramento moduli e formulari presenti sul sito/i 31.12.2023 

 

Siti web tematici 

Intervento Tempi di 

adeguamento 

Siti web e/o app mobili – Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo 31.12.2023 

Siti web e/o app mobili – Analisi dell’usabilità 31.08.2023 

Siti web e/o app mobili – Interventi sui documenti (es. pdf di documenti- immagine 
inaccessibili) 

31.12.2023 

 

Formazione 

Intervento Tempi di 

adeguamento 

Formazione – aspetti normativi 31.12.2023 

Formazione – aspetti tecnici 31.12.2023 

 

Postazioni di Lavoro 
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Intervento Tempi di 

adeguamento 

Postazioni di lavoro – attuazione specifiche tecniche 31.12.2023 

 

Organizzazione del Lavoro 

Intervento Tempi di 

adeguamento 

Organizzazione del lavoro – Piano per l’acquisto di soluzioni hardware e software 31.12.2023 
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3.3.9 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere: 

Comitato unico di garanzia (C.U.G.): a causa del numero esiguo di dipendenti il Comitato unico di 
garanzia al momento non è stato costituito. È intenzione dell’Amministrazione comunale di 
provvedere nel triennio 2023-2025. 

Il Piano di Azioni Positive è lo strumento programmatorio fondamentale per realizzare effettive pari 
opportunità, basate sull’attivazione di concrete politiche di genere e mediante: 

• prevenire e contrastare le discriminazioni di genere sia di natura fisica che economica;  

• la valorizzazione dei potenziali di genere e un equilibrato sviluppo professionale; 

• la rimozione di eventuali ostacoli che impediscano la realizzazione di pari opportunità nel 
lavoro per garantire il riequilibrio delle posizioni femminili e di quelle maschili nei ruoli in cui 
sono sottorappresentati; 

• la promozione di politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali 
attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le 
condizioni e le esigenze di donne e uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al centro 
dell'attenzione “la persona” e contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle 
dipendenti e dei dipendenti, dei cittadini e delle cittadine; 

• l’attivazione di specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al 
rientro dal congedo per maternità/paternità o per altre assenze di lunga durata; 

• la promozione della cultura di genere attraverso il miglioramento della comunicazione e 
della diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

Gli obiettivi del piano che devono essere costantemente perseguiti a livello pluriennale sono: 

• Tutela delle pari opportunità nell’ambiente di lavoro mediante la diffusione di informazioni 
sui temi delle Pari Opportunità, di informazioni per la conoscenza del C.U.G. e delle relative 
iniziative previste; 

• Formazione professionale in attuazione dei principi di pari opportunità mediante 
l’aggiornamento professionale per favorire il reinserimento dopo lunghe assenze, lo sviluppo 
del welfare aziendale integrative; 

• Conciliazione fra attività lavorativa ed esigenze familiari mediante la partecipazione al 
processo decisionale mediante programmazione delle riunioni di lavoro, l’utilizzo di forme 
di flessibilità dell’orario di lavoro o di modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, 
la diffusione informazioni relative alle opportunità offerte dalla normativa a tutela della 
maternità e paternità; 

• Tutela delle pari opportunità tra uomini e donne nell’ambito delle procedure di assunzione 
di personale, negli incarichi, nelle commissioni o altri organismi, nello sviluppo della carriera 
e della professionalità. 

Si rimanda alla Delibera di Giunta Comunale n.82 del 18/07/2022 di approvazione del Piano Azioni 
Positive 2023/2025. 
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4. Monitoraggio 

In questa sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni 
di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 
Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso secondo 
le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 
mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di 
ANAC. 
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 
obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione/OIV. 
Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO i dirigenti/responsabili e 
tutti i diversi attori coinvolti nell’approvazione del documento, le attività vengono svolte nei modi 
e nei tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni. 
Il grado di soddisfazione sulla qualità dei servizi utilizzati viene espresso dagli utenti. 
Sono oggetto di monitoraggio annuale: 

1. I risultati dell’attività di valutazione della performance; 
2. I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione; 
3. I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza; 
4. I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione; 
5. I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction; 
6. I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto; 
7. I risultati dell’attività svolte per favorire le pari opportunità. 

Sono coinvolti nel monitoraggio i seguenti soggetti o organi: 
1. Il Nucleo di Valutazione; 
2. Tutti i dirigenti/responsabili coordinati dal RPCT; 
3. Gli utenti dei servizi. 

Per la redazione del monitoraggio sulle singole sezioni del PIAO vengono utilizzati i modelli previsti 
dalla normativa e dalla regolamentazione di settore, nelle tempistiche già previste e disciplinate. 

 


